
OPERE PROVVISIONALI : INTERVENTI TECNICI  

Ing. Giuseppe PADUANO 

ANPE - 4
a Conferenza Nazionale



SINTESI INTERVENTO 

DAL NIS AL STCS 
L’ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
I PUNTELLAMENTI 
ALCUNE OPERE 
LE SCHEDE STOP 
FILMATI  
A COSA SI STA LAVORANDO 
L’USO DEL POLIURETANO NEI PUNTELLAMENTI – 

Un Esempio 
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PUNTELLAMENTI 

I  PUNTELLAMENTI  SONO  OPERE 
PROVVIOSINALI  DI 
ASSICURAZIONI E SI  DIVIDONO 
IN : 

•  CERCHIATURE 
•  TIRANTATURE 
• PUNTELLAMENTI   DI 

RITEGNO/SOSTEGNO 

•  I PUNTELLAMENTI  DI 
SOSTEGNO ASSOLVONO 
TUTTELE FORZE VERTICALI. 

• I PUNTELLAMENTI  DI RITEGNO 
ASSOLVONO TUTTE LE ALTRE 
FORZE  

ANPE - 4
a Conferenza Nazionale



PUNTELLAMENTI 
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PUNTELLAMENTI 
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CERCHIATURE 
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TIRANTATURE 
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POGGIOREALE, 1968 

• L’Italia è un paese sismico 
Peak Ground Acceleration (Tr 475 years) 

rigid soil 

Poggioreale, 1968 

ANPE - 4
a Conferenza Nazionale



ALCUNE ESPERIENZE 

• L’Italia è un paese sismico 
Peak Ground Acceleration (Tr 475 years) 

rigid soil 

Friuli, 1976 

Irpinia, 1980 

Umbria e Marche, 1997 
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• L’Italia è un paese sismico 
Peak Ground Acceleration (Tr 475 years) 

rigid soil 

Abruzzo, 2009 Emilia Romagna, 2012 

 

Molise, 2002 

TRE RECENTI ESPERIENZE 
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2016 CENTRAL ITALY EXPERIENCE 

• L’Italia è un paese sismico 
Peak Ground Acceleration (Tr 475 years) 

rigid soil 

Central Italy, 2016-2017 
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ULTIME ESPERIENZE 

• L’Italia è un paese sismico 
Peak Ground Acceleration (Tr 475 years) 

rigid soil 

Ischia, 2017 

East Siciliy  
2018 
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(NON SOLO TERREMOTO – Mantova, 2012) 
STEP 1 STEP 2 STEP 3 STEP 4 

…AFTER 

…AFTER 
COMPLETED 
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(INTERVENTO POST SISMA – Norcia, 2016) 

STEP 1  

STEP 1  

STEP 2  

STEP 2  

BEFORE… …AFTER 

VIDEO 1 VIDEO 2 
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(INTERVENTO POST SISMA – Norcia, 2016) – Norcia, 2018) 
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(TORRE DI ACCUMOLI - Accumoli, 2016) 

STEP 1  

STEP 2  

COMPLETED 
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INTERVENTI ALL’ESTERO - proposta 

Narayan Temple Patan museum 
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STANDARDIZAZIONE DEI PUNTELLI 

OPUS Manual 
DPC-UNIBAS 

Guide US-Army  

FEMA National 
US&R RESPONSE SYSTEM  

STOP procedure

Type
SIMPLE
Only one solution

No need of building 
details

Type
COMPLEX
More tech. solutions

Building details are 
necessary

Disponibile sul sito Ufficiale dei Vigili 
del Fuoco 

www.vigilfuoco.it nella sezione 
Home/Emergenza e soccorso/Schede 

Tecniche di Opere Provvisionali 
In Italian, English, French and Slovenian 

FREE download of the manual 

S procedure 
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MODELLI DI PUNTELLAMENTO 
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UN ESEMPIO DI PROCEDURA DI PUNTELLAMENTO 

PUNTELLATURA  
DI RITEGNO IN LEGNO 

TITOLO 
SEMPLICE DESRIZIONE 

DEL DANNO 

PARAMETRI SEMPLICI 
DEL FABBRICATO 

SEMPLICE SCHIZZO 

DIMENSIONI DELLE TRAVI 
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UN ESEMPIO  

DETTAGLI 
COSTRUTTIVI 

ISTRUZIONI 
SEMPLICI 

…IL PUNTELLO 
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A COSA SI STA LAVORANDO 
STANDARDIZAZIONE DELLE IMPALCATURE 
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INIZIO PROGETTO (2017) 

Pull-off tests 
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A COSA SI STA LAVORANDO 
STANDARDIZAZIONE DEI SISTEMI DI CERCHIATURE 
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A COSA SI STA LAVORANDO 
STANDARDIZAZIONE DELLE PROCEDURE PER LA RIMOZIONE 
DELLE CAMPANE 

BELLS
DIAMETER-WEIGHT CORRELATION

Correlation:
Pkg = 0,00000075xØmm

3 + 0,00002536xØmm
2 + 0,01505511xØmm
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La messa in sicurezza degli edifici monumentali 

L’esperienza del terremoto di L’Aquila:   
Chiesa di San Felice Martire Poggio  Picenze (AQ) 

L’USO DEL POLIURETANO IN UN’OPERA DI 
PUNTELLAMENTO 
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Una sola opera tanti interventi 
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Inquadramento 

 
AQ 

La chiesa di San Felice Martice è situata nel  paese 
di Poggio Picenze, a soli 14 km da L’Aquila.  Si 
tratta di un edificio rimaneggiato nei secoli in cui  
spiccano il grande tamburo posto all’incrocio tra la  
navata centrale ed il transetto e la torre  
campanaria, realizzata con materiale lapideo in  
conci e posta in aderenza al fianco sinistro della  
chiesa. 
L’ubicazione della chiesa, di notevole effetto per la  
posizione fortemente panoramica che sovrasta il  
centro storico del paese - da cui dista poche  
centinaia di metri - permette di osservare  
distintamente la conca aquilana 
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❑disgregazione parziale di due 
piedritti della  cella campanaria con 
conci in fase di  espulsione 

❑crollo parziale della cupola sul 
lato est del  tiburio 

Scenario di Danno 
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❑ribaltamento della facciata  
particolarmente accentuato nel 
lato destro 

❑crolli nelle volte del 
transetto della  navata 
centrale e delle navate 
laterali 

Scenario di Danno 
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❑disgregazione parziale di due 
piedritti  della cella campanaria con 
conci in fase di  espulsione 

Intervento di messa in sicurezza della Torre campanaria 

ANPE - 4
a Conferenza Nazionale



L’intervento di messa in  
sicurezza della torre 
campanaria  è stato svolto 
dalle squadre SAF  VVF della 
Toscana in una  condizione 
di assoluta  problematicità a 
causa dei  continui 
abbassamenti della  
struttura di copertura dovuti 
ai  movimenti ingenerati 
dallo  sciame sismico in atto 
al  momento dell’esecuzione 
dei  lavori. Nella sola notte 
tra l’11/05  ed il 12/05 si è 
registrato un  abbassamento 
di circa un  centimetro della 
parte sommitale 
della cella campanaria 
con un  aggravamento 
delle condizioni di  
instabilità del piedritto 

Analisi scenario operativo e pianificazione intervento 

Bollettino Sismico Italiano  

01/05/2009 – 15/05/2009 
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Strategie di intervento per la messa in sicurezza 

Il progetto di massima per la messa in sicurezza concordato con i tecnici 
del  Mi.B.A.C. era suddiviso nelle seguenti fasi operative: 
 

1. Applicazione nelle zone crollate di poliuretano a spruzzo o malta 
idraulica per arrestare la disgregazione ed il dilavamento della 
muratura; 

2. Cerchiaggio dei piedritti con elementi verticali lignei da 10 cm e fasce il  
poliestere nylon; 

3. Realizzazione di centine nelle 4 aperture della cella campanaria con  
elementi lignei da 10 cm distati tra di loro 20-30 cm da adattare alla 
sezione  del piedritto; 

4. Cerchiaggio della cella campanaria: in corrispondenza dei due piedritti  
maggiormente danneggiati applicazione sul perimetro esterno un doppio  
tavolato dallo spessore di 5 cm e cerchiatura della cella campanaria con tre  
fasce di poliestere; 

5. Applicazione di cunei in legno nelle zone della cella campanaria dove i  
conci risultavano fuori dalla proprie sede e pericolanti; 

6. Numerazione dei conci degli angoli sud; 
7. Smontaggio della copertura della cella campanaria e dei due piedritti  

danneggiati in modo grave nonché delle campane; 
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Strategie di intervento per la messa in sicurezza 

Le fasi esecutive sono state modificate secondo la seguente 
successione: 
 

1. Applicazione nelle zone crollate di poliuretano a spruzzo 
per arrestare la  disgregazione ed il dilavamento della 
muratura 

2. Cerchiaggio dei piedritti di 
sinistra  con elementi 
verticali lignei da 10  cm e 
fasce il poliestere nylon 
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3. Confinamento della porzione del piedritto anteriore destro con 
fasce in fibra  di carbonio e resina epossidica applicate nella 
porzione di muratura a vista  (fasce verticali larghe circa 50 cm 
sui lati della porzione del piedritto al di  sotto e al di sopra del 
concio semiespulso e sullo spigolo  

seguente 
schema 

Strategie di intervento per la messa in sicurezza 

Fascia verticale pos 
1 

Fascia verticale pos 2 

Fascia verticale pos 3 

Fascia verticale pos 4  
Sullo spigolo superiore 

Fascia verticale pos 5  
sullo spigolo inferiore 

Fasce verticali 
pos 6  sul lato 
destro 

Fasce verticali pos.7  
sul lato sinistro 

Ampliamento della zona  
dove applicare le fasce  
verticali di fibra di  
carbonio 

Puntellatura delle 
aperture della cella  
campanaria con 
puntelli telescopici e  
centina lignea piena 

zone da consolidare con  
malta fibrorinforzata  
spruzzata a distanza 
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Strategie di intervento per la messa in 
sicurezza 

L’esigenza di operare in sicurezza ha determinato la necessità di utilizzo  
contemporaneo di due automezzi: 
✓ autoscala VVF Toscana con sviluppo da 30 m, collocata  

longitudinalmente rispetto alla facciata laterale sinistra della chiesa 
✓ autogru a noleggio da 70 ton, con braccio di 37 m più ulteriori 10 m  

garantiti dal falcone di allungamento, collocata trasversalmente rispetto  
alla stessa facciata ma ubicata in posizione arretrata 

 
❑  Operatore in quota  sull’autoscala: verifica - 

durante  le operazioni - della stabilità e  dei 
movimenti della struttura 

 
❑  Operatori vincolati alla  piattaforma 

collegata alla gru:  esecuzione dei lavori di 
messa  in sicurezza 
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Le operazioni di posa della fibra di carbonio,  per 
le quali risultava necessario un  avvicinamento 
della piattaforma alla torre  (abbassamento al 
limite della zona di  possibile collasso della 
struttura di  copertura del campanile da circa 
50 ton),  sono state anche predisposte due 
funi di  sicurezza (“venti”), direttamente 
vincolate  alla piattaforma ed azionate da 
altrettanti  operatori, con l’intento di allontanare  
rapidamente, in caso di necessità, la  
piattaforma stessa dal cono di ricaduta.  Infatti, 
tutti i movimenti delle volate  dell’autogru 
risultavano di per sé molto  lenti e non 
garantisti, vista la delicata  situazione, della 
giusta sicurezza  operativa per il personale 
impegnato nella  messa in sicurezza 

Strategie di intervento per la messa in sicurezza 
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1. Applicazione nelle zone crollate 
di  poliuretano a spruzzo per  
arrestare la disgregazione ed il  
dilavamento della muratura 

Realizzazione intervento per la messa in sicurezza 

a. Adesione a tutti i materiali da costruzione 

b. Inattaccabilità da microoragnismi 

c. Indurimento 10 – 15 secondi 

d. Alta resistenza 

e. Leggerezza 

f. Resistenza fino a 90° C 

g. Basso costo 
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Realizzazione intervento per la messa in sicurezza 

2. Cerchiaggio dei piedritti 
con  elementi verticali 
lignei da 10 cm e  fasce il 
poliestere nylon 
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Realizzazione intervento per la messa in sicurezza 

3. Confinamento del piedritto  
anteriore destro con fasce 
in fibra  di carbonio 
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Realizzazione intervento per la messa in sicurezza 

3. Confinamento del piedritto  
anteriore destro con fasce 
in fibra  di carbonio 
(controllo dei conci  
lapidei) 
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Realizzazione intervento per la messa in sicurezza 

4. Consolidamento della 
muratura  dei due piedritti 
con malta  fibrorinforzata 
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Realizzazione intervento per la messa in sicurezza 
5. Cerchiaggio della cella  

campanaria 
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Tempistica di realizzazione e considerazioni 

Gli interventi di messa in sicurezza della torre campanaria sono stati effettuati 
in  circa e settimane di lavoro (mese di maggio 2009), con una breve  
interruzione relativa al solo cerchiaggio della cella campanaria. 

 
Il personale avvicendatosi per l’esecuzione delle operazioni è stato  

principalmente composto da squadre SAF dei Vigili del Fuoco della Toscana  
e, per i lavori in quota, da due operatori dell’autoscala, anch’essi 
provenienti  dalla Toscana. Il numero complessivo di personale presente 
non ha mai  superato le 14 unità vigilfuoco (compreso il DTS). 

 
Grazie al coordinamento ed alla presenza pressoché costante sul posto dei DTS  

dei VF e dei tecnici MIBAC, si sono potute prendere decisioni coordinate in  
tempi rapidi, necessarie proprio a consentire il completamento 
dell’intervento  nonostante la continua evoluzione del dissesto. 
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I PUNTELLAMENTI : SIMBOLI DELLA VITA CHE RICOMINCIA  
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OPERE PROVVISIONALI : INTERVENTI TECNICI  

Ing. Giuseppe PADUANO 

GRAZIE DELL’ATTENZIONE 

ANPE - 4
a Conferenza Nazionale


	Diapositiva numero 1
	SINTESI INTERVENTO
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	PUNTELLAMENTI
	PUNTELLAMENTI
	PUNTELLAMENTI
	CERCHIATURE
	TIRANTATURE
	POGGIOREALE, 1968
	ALCUNE ESPERIENZE
	Diapositiva numero 15
	2016 CENTRAL ITALY EXPERIENCE
	ULTIME ESPERIENZE
	(NON SOLO TERREMOTO – Mantova, 2012)
	(INTERVENTO POST SISMA – Norcia, 2016)
	(INTERVENTO POST SISMA – Norcia, 2016) – Norcia, 2018)
	(TORRE DI ACCUMOLI - Accumoli, 2016)
	INTERVENTI ALL’ESTERO - proposta
	STANDARDIZAZIONE DEI PUNTELLI
	Diapositiva numero 24
	MODELLI DI PUNTELLAMENTO
	UN ESEMPIO DI PROCEDURA DI PUNTELLAMENTO
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	A COSA SI STA LAVORANDO�STANDARDIZAZIONE DELLE IMPALCATURE
	INIZIO PROGETTO (2017)
	A COSA SI STA LAVORANDO�STANDARDIZAZIONE DEI SISTEMI DI CERCHIATURE
	A COSA SI STA LAVORANDO�STANDARDIZAZIONE DELLE PROCEDURE PER LA RIMOZIONE DELLE CAMPANE
	La messa in sicurezza degli edifici monumentali
	Una sola opera tanti interventi
	Inquadramento
	Scenario di Danno
	Scenario di Danno
	Intervento di messa in sicurezza della	Torre campanaria
	Analisi scenario operativo e pianificazione intervento
	Strategie di intervento per la messa in sicurezza
	Strategie di intervento per la messa in sicurezza
	Strategie di intervento per la messa in sicurezza
	Strategie di intervento per la messa in sicurezza
	Strategie di intervento per la messa in sicurezza
	Realizzazione intervento per la messa in sicurezza
	Realizzazione intervento per la messa in sicurezza
	Realizzazione intervento per la messa in sicurezza
	Realizzazione intervento per la messa in sicurezza
	Realizzazione intervento per la messa in sicurezza
	Realizzazione intervento per la messa in sicurezza
	Tempistica di realizzazione e considerazioni
	I PUNTELLAMENTI : SIMBOLI DELLA VITA CHE RICOMINCIA 
	Diapositiva numero 55



